
LA FESTA DEL DOPO GARA 

«Vanuzzo, ho quasi 42 anni 
ma con partite così...» 
Il capitano ha deciso il match: «Senza tutti gli infortuni saremmo più in alto» 
Coach Lardo guarda avanti: «Grande risultato, ora tre partite in apnea per sognare» 

di Simone Firmani 
» FERRARA 

Capitan Vanuzzo, un nome, una 
garanzia. È lui uno degli eroi del­
la salvezza matematica dell'Apu 
Gsa. Ancora una volta, quando i 
momenti contano veramente, 
lui risponde presente, nonostan­
te i 42 anni che compila merco­
ledì. «Molto probabilmente 
smetterò a fine stagione, ma 
non è ancora sicuro. Giocare 
partite punto a punto ed essere 
in campo nei momenti impor­
tanti è sempre bello. Oggi abbia­
mo prodotto un grande risulta­
to, raggiungendo la salvezza a 
tre giornate dalla fine. Rimango 
dell'idea che con questa squa­
dra, senza tutti gli infortuni, po­
tevamo fare qualcosa di più. Ora 
però abbiamo venti giorni per 
divertirci». 

Nel tunnel che porta agli spo­
gliatoi, Lino Lardo passa davan­
ti al capitano e gli dice: «Sei stato 

fondamentale». Poi prosegue: 
«È stata una bella vittoria di ca­
rattere. Non era facile. Forse pe­
rò ce lo meritiamo, dopo tutto 
quello che abbiamo passato. 
Credo che questa stagione sia da 
ricordare. Una salvezza a tre 
giornate dalla fine credo si possa 
definire abbastanza tranquilla e 
in linea con ciò che dovevamo 
fare. Ora pensiamo a recuperare 
le energie e godiamoci questa 
vittoria. Se siamo in condizione, 
allora faremo un bellissimo fina­
le di stagione, con tre partite in 
apnea». Il patron Alessandro Pe­
done, in camicia bianca e sciar­
pa targata Gsa al collo, ringrazia 
i suoi, al termine dell'ennesima 
partita sofferta: «Non credo ci 
sia stata una sola partita in cui 
non abbiamo sofferto. Con un 
campionato così equilibrato 
questo è un grande risultato. 
Avanti così. Ora sotto con Jesi. 
Mi aspetto un altro sold out do­
menica prossima a Cividale. Pos­

siamo sognare qualcosa di più, 
perché siamo a due punti dai 
play-off. Poi faremo le valutazio­
ni per la prossima stagione, per­
ché ho già moltissimi contatti 
con squadre di Al, ma non è an­
cora il momento per parlarne». 

Dulcis in fundo tocca al gm Da­
vide Micalich, sceso dagli spalti 
sul parquet sudato più di tutti i 
bianconeri messi assieme, ma 
entusiasta come un bambino: 
«Abbiamo vinto una partita stra­
ordinaria, dominandola, suben­
do i rienUi di Ferrara ma trovan­
do sempre nuovi protagonisti. È 
la vittoria di Vanuzzo e Pinton, 
due ragazzi clamorosi che ci 
hanno portato in A2 e ci hanno 
tenuto in A2. Siamo salvi, salvi! 
Ora puntiamo ai play-off, lo dico 
col cuore, perché siamo a due 
punti da Mantova. È la vittoria 
del nostro movimento, del no­
stro progetto, di Udine e di tutto 
il Friuli Venezia Giulia». 

Pedone al settimo cielo 

Micalich: è la vittoria 

di tutto il movimento 

Tutti ad abbracciare Vanuzzo, 
sotto la gioia in bus al ritorno 
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